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RÉGIO DËCItETO 10 luglio 1930, n. 1307.

Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Società
Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda (STIPEL), Te=
lefoni Italia Media Orientale (TIMO), Telefonica delle Venezie
(TELVE), Società Telefonica Tirrena (TETI) con le Società cou-
cessionarie minori Imprese elettriche e telefoniche ing. T. Bot•
mida.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto n. 300 dell'8 febraio 1923 e successive
modificazioni e i Regi, decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, e

3 gennaio 1926, n. 36, convertiti rispettivamente nelle leggi
31 marzo 1920, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898;
Visti i Regi decreti nn. 505, 506, 507, 508 del 23 aprile

1925, approvanti le convenzioni con le Società telefoniche
concessionarie delle prime quattro zone per la cessione del

servizio telefonico pubblico e visti i Regi decreti approvanti
le convenzioni aggiuntive susseguenti;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi circa l'opportunità e la convenienza di definire con
le Società concessionarie predette e con i concessionari mi-
nori cessati la questione dei canoni e delle compartecipazios
ni previsti, nel citato R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399;
Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate e rese esecutorie le convenzioni annesse,
stipulate il 30 giugno 1930-VIII fra i Ministeri delle comu-
nicazioni e delle finanze da una parte, e le Società conces-

sionarle telefoniche delle prime quattro zone e le Società
concessionarie minori Impreke elettriche e telefoniche irig.
T. Bormida ed altre dall'altra parte.
Le annesse convenzioni, da considerarsi aggiuntive a quel-

le principali del 192ö sopra citate, sono esenti da tasse di
bollo e registro.a' sensi dell'art. 8 del ripetuto R. decreto 5
aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

IANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte del confl, addi 23 sellembre 1930 - Anno fill
Alli del Governo, redistro 300, foglio 77. - MANCINI.

DECRETI PREFETTIZI:
. Repertorio N. 153.Riduzione di. cognoms nella forma italiana . . . Pag. 4000

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAETA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

DISPOSIZIONI E COMUNICATI RE D'ITALIA

Ministero delle finanze: L'anno 1û80, VIII E. F., il giorno 30 di giugno, in Roma,
Media dei cambi e delle rendite

. . . . . . . Pag. 4015 nella sede della Direzione generale delle þoste e dei telegrafi
Rettifiche d'intestnione . . . . . . . . . . Pag. 4016 in via del Semímtrio, innanzi a me cav. off. dott. Mario
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Santini, delegato alla stipulazione degli atti in forma pub-
blica amministrativa per l'Azienda di Stato per i servizi

telefonici, ed alla presenza dei signori: cav. di gr. cr. pro-
fessor Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente della
Azienda detta, e comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario
generale. de1PAzienda stessa, testimoni cogniti ed idonei,

sono compars1:
da una parte: il gr. uff. comandante prof. Giuseppe Pes-

sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rappre-
sentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. uff.

dott. Nicola Muratore, capo di divisione al Ministero delle
finanze, in rapresentanza del Ministero stesso;
e dalPaltra parte: l'on. gr. uff. ing. prof. Gian Giacomo

Ponti,_rappresentante le Società: «Telefonica Interregio-
nale Piemontese e Lombarda (STIPEL) », « Telefoni Italia
Media Orientale (TIMO) » e « Telefonica delle Venezie
(TELVE) »; il comm. Giulio del Pino, in rappresentanza
della « Società Telefonica Tirrena (TETI) » ; persone tutte
a me cognite e della cui veste e capacità mi sono accertato,
le. quali hanno convenuto e stipulato quanto appresso:
Si premette che con atto in data odierna tra il detto Mi-

nisfero delle comunicazioni e quello delle finanze da una

purte e le Società an. Imprese elettriche e telefoniche ing.
T. Bormida; Unione Telefonica Italiana; Telefonica del

Garda; Telefonica comense Alta Lombardia; Telefonica Al-
to Veneto; Anoniina Padovana per il telefono; Anonima
Telefonica Cisalpina dall'altra, si è stipulato un regolare
atto transattivo col quale i due Dicasteri suddetti e le So-
cietà sopra nominate hanno dichiarata cessata la materia
del contendere in ordine alla causa pendente avanti la Cor-
te d'appello di Roma, su gravame proposto dalle "Ammini-

strañioni contro la sentenza del Tribunale di Roma 13 apri-
10-3 maggio 1929-VII relativa ai canoni e compartecipazioni
che lo Stato pretendeva a sè dovuti in base al decreto-legge
8 febbraio 1923, n. 399, e successive modificazioni, e hanno
dichiarato di rinunciare rispettivamente al pagamento di
tali canoni da una parte e al rimborso di quelli pagati pel
suddetto titolo dall'altra ;
Che le Società comparenti quali società concessionarie di

zona sono anche.subeptrate in.tutto o in parte nell'esercizio
telefonico dei seguenti concessionari telefonici minori i qua-
li non sono stati parte nella detta causa:

Ing. Vittorio Zangelmi,
Ditta A. e C. Calaridri.
Società Anonima Telefoni Carnici,
.Società Adriatica dei Telefoni,
Società Abruzzese-Molisana per il telefono,
Società Telefoni dell'Umbria,
Sig. Domenico Bertetto,
Società Elettrica Valsassinese,
Società Telefonica. Sanstefanese,
'Azienda municipale di Voghera,
Comm. Adolfo Pagliotti,
Sig.ra Bisetti Caterina,
Sig.ra Ballara Maria vedova Gili,
Comune di Bra,
Società Elettrica di Valle Lumezzane,
Società Telefonica Carrarese,
Ëociètà Tele(onica Versiliese,

'

Bocietà Industria Elettrica Scledense,
Società Telefonica Legnaghese,
Ditta Giulio e Gina Contesso,
.Sig..Carletti Giuseppe,
Societa Telefonica Estense,
31tnicipio di Piombino,
Šotletà Vulsinial di Elettricità,

Società Anonima; Ligure Telefonica.
Società Telefonica Alta Italial
Municipio di Todi,
Municipio di Loreto,
Società telefonica pel circondario di Fermo,
Società anonima Gio. Ansaldo e Co.mpagni,
omune di Corneliano d'Alba,
ocietà Telefonica Cremonese,
Società anonima Trasporti Automobili yalle Spluga,
Società Telefoni Umbro-Tirrena;

Che i sopracitati concessionari telefonici minori si trovde
no nelle stesse condizioni nelle quali si trovavano le Societ¾
che hanno promossa la causa di cui sopra chiusasi con detto
atto transattivo;
Che le Società comparenti, quali succedute nell'esercizië.

telefonico dei concessionari minori stessi, hanno preso con

noscenza de11a detta transazione ed intendono con la prea
sente cohvenzione di farvi piena e formale adesione;
Oiò posto le Società comparenti, per quanto le riguarda,

si impegnano a non fare richiesta di'rimborso delle somme
eventualmente già pagate all'Amministrazione dai conces-
sionari minori, il cui esercizio telefonico ò ad esse trapass
sato in tutto o in parte, a titolo di canoni e di compartecie
pazioni in virtù della legge dell'8 febbraio 1923, n. 399, e
successive modificazioni, e a non promuovere azione analoga
a quella già promossa dalle Societa di cui in narrativa e
chiusa col ripetuto atto di transazione. Pei• quanto riguardai
i restanti concessionari minori a cui sono anche succeduto
nell'esercizio prestano la più formale malleveria alPAmmia
nistrazione, che gli stessi non promuoveranno azione di rim-
borso e s'impegnano, altreal, a sollevai'e l'Amministrazione
stessa da ogni molestia che, in conseguenza di eventuali
azioni a questo titolo promosse, essa fosse per patire.
Il Ministero delle comunicazioni a sua volta, prendendo

atto- di quanto sopra, dichiara che nei confronti dei conces,
sionari minori più sopra elencati e che non furono parte
nella ripetuta causa esso non avanzerà alcuna richiesta o'

pretesa di pagamenti a titolo di canoni e compartecipazioni
in virtù della legge 8 febbraio 1923, n. 399, e successive mou
dificazioni.
Le Società Telefoni Italia Media Orientale (TIMO) e

Telefonica delle Venezie (TELVE), come sopra rappresen-
tate, dichiarano inoltre di rinunciare nella loro qualità di
cessionarie a tutti i depositi cauziònali prestati a'suo tempo
dalla Società Telefonica Alta Italia a garanzia delPesercizio
delle concessioni ad essa accordate e ciò a tacitazione del
diHtto della Amministrazione di Stato su somme che la Son
cieth Telefonica Alta Italia avrebbe dovuto versare in con,
seguenza dell'atto di transazione in data 21 settembre 1925.
L'Amministrazione di Stato prende atto della rinuncia é

del titolo di essa e l'accetta ad ogni fine di legge; dichia.
i'ando di non aver altro a pretendere dalla Società Telefoni,
ca Alta Italia per qualsivoglia altra ragione o causa,
In conseguenza dell'avvenuta definizione. della questione

l'Amministrazione s'impegna a dar corso sollecito all'atto
formale di trapasso degli impianti già in concessione alla
Società Telefonica Alta Italia, Società Telefonica del cirs
condario di Fermo, Municipio di Todi e Municipio .di Los
reto.
Dichiara inoltre l'Amministrazione delle comunicaziöni

che nulla più si oppone allo svincolo dei depositi cauzionali
già prestati dai concessionari minori sopra elencati impes
grandosi a prestare il consenso a compiere tutte le pratiche
inerenti a tale svincolo nel termine massimo di mesi sei da
oggi.
Richiesto, io sottoscritto funzionario rogante ho ricevuto

quest'atto e, dopo averne data lettura a chiara ed intellia
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gibile voce alle parti in presenza dei testimoni, ed nyere da
esse avuta dichiarazione che il medesimo è conforme alla
loro volontà, l'ho fatto con me sottoscrivere da tutti gli in-
tervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sen-

si dell'art. 8 del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, ò scrit-
to da persona di mia fiducia ed occupa pagine nove di tre
‡ogli uso bollo oltre la presente.

Giuseppe Pession.
Nicola Muratore.
Gian Giacomo Ponti.
Giulio Del Pino.
Cesidio Giovanni Di Pirro.
Giuseppe Capanna.
3/ario ßantini.

Registrato a Roma il 24 settembre 1930-VIII, Atti pub-
blici, n. 1965, libro 1°, vol. 494. Gratis.

Il dirctiore: L. PERRONE.

Repertorio N. 151.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1930, VIII E. F., il giorno 30 di giugno, in Roma,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi
in via del Seminario, innanzi a me cav. uff. dott. Mario

Santini, funzionario dolegato alla stipulazione degli atti
in forma pubblica ammiiiistrativa per l'Azienda di Stato

per i servizi telefonici, ed alla presenza dei signori: cav. di
gi•. cr. prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente
della Azienda detta, e comm. dott. Giuseppe Capanna, se-

gretario generale dell'Azienda stessa, testimoni cogniti ed
idonei,

sono compars1:
da una parte: il gr. uff. comandante prof. Giuseppe Pes-

sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rap-
sentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. uff.
dott. Nicola Muratore, capo di divisione, in rappresentanza
del Ministeto delle finanze;
e dall'altra parte:
1° il signor ing. Pio Venturini, rappresentante delle

Societh: Anonima Imprese elettriche e telefoniche inge-
gnere T. Bormida con sede in Milano, Anonima Telefonica
del Garda con sede in Salò e Anonima Telefonica Cisalpina
con sede in Bergamo;

26 il signor avv. Luigi Bruno, rappresentante della So-
cÌetà anonima Unione Telefonica Italiana con sede in Mi
lano;

'

3° il signor ing. Gustavo Palestrino, in rappresentan-
za della Società anonima telefonica comense Alta Lombardia
con sede in Como;

4° i signori Giovanni Marcuzzo e geom. Giuseppe Pa-
trizio, rappresentanti della Società in accomandita sempli-
ce Telefonica Alto Veneto;

5° il signor cav. uff. avv. Giusto Giudice, in rappresen-
tanza della Società Anonima Padovana per il telefono con
sede in Padova; persone tutte a me cognite e della cui veste
e capacità mi sono accertato, le quali hanno convenuto e

stipulato quanto appresso:
Si premette che le SocietA : Anonima Imprese elettriche

e telefoniche ing. T. Bormida: Anonima Unione Telefonica
Italiana, Anonima Telefonica del Garda; Telefonica Co- a

mense Alta Lombardia; Telefonica Alto Veneto; Anonima
Padovana per il telefono; Anonima Telefonica Cisalpina,
con atti 22, 23, 28 marzo 1928-VI citarono il Ministero delle
comunicazioni avanti il Tribunale di Itoma perchè fossero
dichiarati non dovuti dalle Società istanti i canoni e le com-
partecipazioni previsti nella legge 8 febbraio 1923, n. 399,
e successive modificagioni, il cui pagamento era stato im-

posto alle Società con decreto Ministeriale 6 dicembre 1925,
n. 16024-262;
Che il Tribunale di Iloma con sentenza 13 aprile-3 mag-

gio 1929-VII dichiarò non dovuti dalle Società i canoni e
le compartecipazioni di cui nel decreto Ministeriale sopra
citato, condannando il Ministero delle comunicazioni alla re-

stituzione delle somme eventualmente percepite in forza del
decreto stesso, con gli interessi e alle spese e onorari del giu-
dizio;
Che l'Amministrazione avverso tale sentenza lia interpo-

sto appello e la causa pende dinanzi alla 1' sezione della
Corte di appello di Iloma;
Che intanto nelle more del giudizio, l'esercizio telefonico

di tutte le Società attrici in detta controversia è stato tra,
sferito alle Società concessionarie di zona, e più precisa-
mente:

l'esercizio della Società Anonima Imprese elettriche e
telefoniebe ing. T. Bormida alle Società Interregionale Pie-
montese e Lombarda (Stipel) e Telefonica Tirrena (Teti)
rispettivamente con atti 1° aprile 1925, rep. n. 1472, e 23
dicembre 1927, rep. n. 45 (registrati gratis a Roma, Atti
pubblici, il 6 maggio 1925, registro 440, n. 22000, e il 23 feb-
braio 1928, registro 458, n. 3145);

l'esercizio della Società anonima Unione Telefonica Ita-
liana alle Società Stipel e Teti rispettivamente con atti del
6 luglio 1927, rep. u. 34, e 17 aprile 1925, rep. n. 1477 (regi·
strati gratis a Roma, Atti pubblici, il 12 agosto 1927, re,
gistro 452, n. 674, e l'S maggio 1925, reg. 440, n. 22178) ;

l'esercizio della Società Telefonica del Garda alla So-
cietà Stipel con citato atto del 6 luglio 1927, n, 34;

l'esercizio della Societh Telefonica Comense Alta Lom-
bardia alla Società Stipel con il citato atto del 6 luglio 1927,
n. 34;

l'esercizio della Società Telefonica Alto Veneto alla Sox
cietà Telefonica delle Venezie (Telve) con atto del 30 mar·
zo 1925, rep. n. 1469 (registrato gratis a Roma, Atti pubblici,
l'8 maggio 1925, registro 440, n. 22177);

l'esercizio della Società Anonima Padovana per il tele-
fono alla Società Telefonica delle Venezie con il citato atto
30 marzo 1925, rep. 1469;

l'esercizio della Società Telefonica Anonima Cisalpina,
alla Società Stipel con il citato atto del 6 luglio 1927, n. 04;
Che in conseguenza di tali trasferimenti le Società attrici

si sono poste in liquidazione;
Che l'Amministrazione in virtù di tali trapassi viene a per·

cepire, dalla data del trasferimento, i canoni di concessios
ne di cui al citato lL decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 399,
e successive modificazioni, anche per gli impianti già gestiti
dalle Società attrici, rimanendo insoddisfatti solo i canoni
riferibili al breve periodo anteriore al trapasso;
Che tenuta presente tale circostanza e in considerazione

dei complessi e vasti rapporti esistenti tra lo Stato e le So-
cietà concessionarie di zona le parti hanno deciso di tran-
sigere la controversia con la rinuncia alle rispettive pretese
di pagamento di canoni non pagati da una parte e rimborso
di canoni pagati dall'altra;
Ciò posto, tra il Ministero delle comunicazioni, il Mini-

stero delle finanze, da una parte, e le Società comparenti
dall'altra, tutti rappresentati come sopra è detto, si con-
viene quanto segue:
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I Ministeri delle comunicazioni e delle finanze dichiarano
di nulla avere a pretendere dalle Società comparenti a. ti-
tolo di canoni e compartecipazioni agli utili in virtù della

legge 8 febbraio 1923, n. 309, e successive anodificazioni, e re-
vocano perciò in ogni parte e per ogni effetto il decreto Mi·
nisteriale 6 dicembre 1925, in quanto si riferisce alle Società
attrici.
L'Amministrazione delle comunicazioni dichiara inoltre

che nulla più si oppone allo svincolo delle cauzioni delle
Società e Ditte comparenti e per conseguenza s'impegna a

prestare il consenso a compiere tutte le pratiche di svin-
colo delle canzioni stesse nel termine massimo di sei mesi.
Le Società comparenti alla loro volta dichiarano di ri-

nunziare alla ripetizione delle somme comunque pagate si-
no ad oggi a titolo di canoni e di compartecipazioni in vir-
tà della ripetuta legge n. 399, e successive modificazioni, al-
la Amministrazione, rinunziando quindi agli effetti della
citata sentenza del Tribunale di Roma in quanto dichiara
il loro diritto al rimborso delle somme eventualmente pa-
gate a tale titolo.
Le parti contraenti pertanto, senza pregiudizio dei prin-

cipi di diritto da essi rispettivamente sostenuti nella causa
in corso di cui alle premesse, dichiarano cessata la materia
del contendere in ordine ad essa con la compensazione delle
spese e onorari del giudizio così di primo come di secondo

grado, e quindi l'Amministrazione si impegna a non dar
corso ulteriore alPappello tuttora pendente avanti la Cor-
te di Roma.

Richiesto, io sottoscritto funzionario rogante ho ricevuto

quest'atto e, dopo averne data lettura a chiara ed intelligi-
1ile voce alle parti in presenza dei testimoni, ed avere da
esse avuta dichiarazione che il medesimo è conforme alla
loro volontà l'ho fatto con me sottoscrivere da tutti gli
intervenuti.
Quest'atto, esente da ogní tassa di bollo e registro a'

sensi dell'art. 8 del decreto-legge .5 aprile 1935, n. 431, è
scritto da persona di mia fiducia ed occupa nove pagine ol-
tre la presente di tre fogli uso bollo.

Giuseppe Pession

Nicola Muratore
Ing. Pio Venturini
Luigi Bruno
Ing. Gustavo Palestrino ·

Giovanni Marcuzzo

Giuseppe Patrizio
Avv. Giusto Giudice
Craidio Giovanni Di Pirro

Giuseppe Capanne .

Mario ßantini

Registrato a Itoma il 24 settembre 1930-VIII, Atti pub-
bici, n. 1966, _libro 1°, volume 494. Gratis.

Il direttore: L. PERRONE.

Numero di pubblicazione 1664.

REGIO DECRETO 4 settembre 1930, n. 1338.

Scioglimento dell'Istituto autonomo per le case popolari di
Asolo (Treviso) e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

bi•e 1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed eco-

nomiche e per Pindustria edilizia, convertito in legge 7 feb•
braio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 25 marzo 1926, n. 739, col quale l'Isti-

tuto autonomo per le case popolari con sede in Asolo (Tre-
viso) è stato riconosciuto come ente morale e ne è stato ap-
provato lo statuto organico;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, nu-

mero 2655;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;

.
Vista la nota in data 20 aprile 1929, n. 5895, di S. E. il

prefetto di Treviso, ed unita relazione d'inchiesta dalle qua-
li si desume che il predetto Ente non ha spiegata alcuna at-
tività per il raggiungimento del fine per il quale era stato
costituito;
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento - del-

I'Ente stesso ed alla conseguente messa in liquidazione;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto autonomo per le case popolari con sede in Asolo
è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Giacomo Raselli, podestà di Asolo, è no,
minato liquidatore dell'Ente stesso con il compito di prov•
vedere alla relativa liquidazione a norma di legge.

Art. 3.

L'Ente per tutta la durata della sua liquidazione corri-
sponderà al predetto lignidatore una indennità giornaliera
nella misura che sarà fissata dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de•
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 300, foglio 107. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1865;

RËGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1330.
Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di

San Giovanni in Persiceto, in applicazione dell'art, 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487. ·

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 24 settembre 1914, n. 1257, col quale
l'amministrazione di parte delle scuole elementari e popolari
della provincia di Bologna fu assunta dal Consiglio scola-
stico della Provincia stessa, a decorrere dal 1° gennaio 1915;
Veduto che a carico del comune di San Giovanni in Persi-

ceto, della provincia di Bologna, come risulta dall'elenco
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Annesso al citato Regio decreto, fu consolidato, in applica-
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, l'annuo
contributo di L. 51.000,62;
Veduto che alcune scuole del predetto comune di San Gio-

vanni in Persiceto, inscritte al Monte pensioni comunale al
momento dell'applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487
sono state, in seguito alla cessazione dal servizio degli inse-
gnanti alle scuole stesse preposti, inscritte al ßlonte pe11-
sioni governativo;
Teduto l'ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giugno

1911, n .
487 ;

.Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale
dell'Emilia e del podesta del comune di San Giovanni in Per-
piceto, con le quali il contributo predetto viene elevato a:

L. ð2.279,22 dal 1° gennaio 1915,
L. 52.362,02 dal 1° agosto 1923,
L. 52.442,72 dal 3 agosto 1925,
-Is 52.536,86 dal 4 dicembre 1925,
L. 52.642,16 dal 1° gennaio 1926,
L. 52.726,16 dal 1° settembre 1926;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato per
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
|Abbiamo decretato e decretiamo:

versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione del-
I'art. 17 della legge 4 .giugno 1911, n. 487, già fissato in
L. 51.909,62 con R. decreto 24 settembre 1914, n. 1257, è
elevato come appresso:

a L. '52.279,22 dal 1 gennaio 1915 al 31 luglio 1923;
a L. 52.362,92 dal 1 agosto 1923 al 2 agosto 1925;
a L. 52.442,72 dal 3 agosto 1925 al 3 dicembre 1925;
a L. 52.530,86 dal i dicembre 1925 al 31 dicembre 1925;
a L. 52.642,16 dal 1° gennaio 1920 al 31 agosto 192ß;
a L. .32.720,10 (lal 1° settembre 1920.

Art. 2.

L'e,lenco annesso al II. decreto 24 settembre 1914, n. 1257,
è rettificato, nella parte riguardante il predetto comune di
San Giovanni in Persiceto, come all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Krt. 1, GmLENO - MOSCONI.

. Visto, il Guardasigilli: Rocco.Il contributä scolastico che il comune di San Giovanni in
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1930 - Anno 7111eräiceto, della provincia di Bologna, deve annualmente Atti del Governo, registro 300, taglio 100. -- Macuu.

PROVINCIA DI BOLOGNE.

ELENCO delle somme che i Comuni solloindicati devono annualmente versare alla 11egia tesoreria dello Stato
in seguito al passaggio delle scuole elem¢ntari all'Amministrazione scolastica refionale.

Ammontare annuo del contributo Ammontare annuo dcì contributo
approvato con R. decreto 24 settembro 1914, n. 1257 risultante dalla nuova liquidaziono

por stipendi por quota per stipendi per quotaC ONUNI ed assogni Monto pensioni ed assegni Monte pensioni
a norma a norma a norma a normadel § 1, articolo 17 del § 2, articolo 17 Totalo dol § 1, articolo 17 del § 2, articolo 17 Totale
della legge della legge della legge della leggo

4 giugno 1011, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911,
n. 487 n. 487 B. 487 n. 487

Sandiovanniin Persiceto 51.083 - 826, 62 51.000, 62

Ntum liquidazione.
Dal 1° gennaio 1915 . . 51.083 - 1.106, 22 52.270, 22 -

s lo agosto 1923 . . . 51.083 - 1.270, 02 52. 362, 92
e a 3 agosto 1925 . . . 51.083 - 1. 359, 72 52. 442, 72
s 4 dicembre 1925. . 51.083 - 1.453, 86 52.536, 86
e 1 gennaio 1926 . . - 51. 083 ---- 1 559, 16 52. 642, 16
e 1 settembre 1020 . 51.083 - 1. 643, 10 52.726, 10

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le finanze: Ji Ministro per l'educazione nazionale:
MOSOMI. GIULIANO.
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- Numero di pubblicazione 1666.
Aliquota

llEGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1335• LËGNAME RESINOSO DA OPERA
di scaÊto

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
(abete, larice e pino) per quintale

Carpi.
Lire

N. 1335. R. decreto 28 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene approvato
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Carpi.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Redistrato alla Corte dei cong, ytddi 30 settembre 1930 - Wnno VIII

Numero di pubblicazione 1667,

REGIO DEORETO 4 settembre 1930, n. 1337.
Alodißcazione dell'art. 5 dello statuto della Federazione delle

Casse di risparmio del Lazio.

N. 1387.· R. decreto 4 settembre 1930, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene mo-
dificato l'art. 5 dello statuto organico della Federazione
delle Casse di risparmio del Lazio.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 30 settembre 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 1668.

REGIO DECRETO 4 settembre 1930, n. 1339.

R1conoscimento giuridico dell'Istituto autonomo per le case

popolari di Sassari.

È. 1ß39. Ít. decretä 4 settembre 1930, coÏ quale, sulla propo-
sta del Ministro per i lavori pubblici, viene riconosciuto
come corpo morale l'Istituto autonomo per le case popo-
lari di Sassari e n'è approvato lo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1930 - Anno VIII

DECitETO MINISTERIALE 30 giugno 1930.

Determinazione della aliquota di tassa di scambio da appli.
carsi dalle dogane sull'importazione di legname resinoso da opera.

IL MINISTRO PEIt LE FINANZE

Visti gli articoli 27 e 56 della legge della tassa sugli
scambi 30 dicetnbre 1923, n. 3273;
Yisto il R. decreto-legge 29 .giugno 1930, n. 860 ;
Visto 11 decreto Ministeriale 18 giugno 1925, n. 44273, che

disciplina, a decorrere dal 1° luglio 192õ, la riscossione del-

la tassa di scambio sul legname resinoso da opera tanto di

importazione che di produzione nazionale;

Decreta :

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul

legname resinoso da opera proveniente dall'estero, giustas le
norme di cui al decreto Ministeriale 18 giugno 1925, nu-
mero 44273. l'aliqubta di tassa di scambio da riscuotersi per
ogni quintale dalle dogane alPatto. dell'importazione, per il
periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 1930, tenuto conto dei

prezzi medi del semestre in corso ragguagliati al peso, vie-
ne determinato nelle seguenti misure:

Travi semplicemente squadrate con l'ascia non sog-
gette per loro natura ad ulteriori lavorazioni . . 0, 85

Rozzo o setaplicemento sgrossato con l'ascia. . . . 1, 35

Segato :

a) tavolamo di 4 metri o sopra o sotto misure:
travaturo di qualunquo lunghezza . . . . . . 1, 40

b) tavolame sotto i 4 metri (detto comunemente
cortame)................... 1,05

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti é

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 30 giugno 1930 - Anno VIII

Il 3tiniatro : Moscouro

(5282)

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1930.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell Istituto
nazionale per le conserve alimentari e nomina del commissarios
straordinario,

. IL MINISTRO PER LE CORFORAZIONI

Visto il R. decreto 31 agosto 1928, n. 2126, recante norme

per il funzionamento dell'Istituto nazionale per le conserte

alimentari e della Regia stazione sperimentale per l'indu-

stria delle conserve alimentari;
Visti i decrett Ministeriali in data 20 gennaio 1929 e 22

maggio 1929 registrati rispettivamente alla Corte dei conti

il 13 luglio 1929 e 11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero ecos
nomia nazionale, fogli 372 e 130, concernenti il primo lui

nomina dell'on. prof. avv. Antonio Scialoia a presidente, ed
il secondo la nomina del Consiglio d'amministrazione e del

Collegio dei sindaci dell'Istituto predetto;
Viste le dimissioni presentate dall.'on. prof. avv. Antonio

Scialoia, con letters in data 4 giugno c. a. dalla carica di
pfesidente dell'Istituto suddetto;
Ritenuta l'opportunità di sciogliere il Consiglio di ame

ministrazione di detto Istituto allo scopo di meglio coor-

dinare i rapporti di funzionamento fra PIstituto.stesso e la
Regia stazione per Pindustria delle conserve alimentari e di
predisporre la nomina di una più adeguata rappresentanza
del Ministero e delle categorie interessate nei Consigli di
amministrazione dei due enti predetti;

Decreta;•\

'Art. 1.

Sono accettate le dimissioni delPon. prof. avs. Antonid
Sciatoia dalla carica di presidente delPIstituto nazionale per
le conserve alimentari.

'Art. 2.

11 Consiglio di amministrazione delPIstituto predetto è

sciolto.
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Art. 3.

11 cav. di gr. cr. dott. prof. Vincenzo Giuffrida, consi-
gliere di Stato, ò nominato commissario per la temporanea
gestione dell'Istituto stesso fino alla ricostituzione del Con-
siglio di amministrazione.

Il presente.decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII

11 Ministro : Borr.u.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 29 luglio 1930 - Anno VIII

Registro n. 1 Corporazioni, foglio 376. -- BETTA2ZI.

(5308)

DEORETO MINISTERIALE 16 maggio 1930.

Variazioni alle circoscrizioni di alcuni Ullici e Circoli d'ispe-
zione del demanio e delle tasse in armonia a provvedimenti legi·
slativi inerenti alla circoscrizione amministrativa per il periodo
dal 16 gennaio 1929 a tutto luglio successivo, e variazioni alla

vigente tabella di ripartizione dei servizi negli uilici a rami
divisi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 19 novembre 1927, 1•egistrato
alla Corte dei conti il 6 dicembre successivo, registro n. 14
Finanze, foglio n. 373, col quale fu approvata la circo-

scrizione degli Uffici del demanio e delle tasse, modificata in
conformità delle disposizioni legislative sulle circoscrizioni
amministrative emanate a tutto il 30 settembre 1927;
Visto il decreto Ministeriale 27 febbraio 1929, registrato

alla Corte dei conti il 22 aprile successivo, registro n. 4 Fþ
nanze, foglio n. 359, col quale in messa, fra l'altro, in ar-

monia la circoscrizione degli Uffici del .demanio e delle tasse

con quella amministrativa in conformità delle disposizioni
legislative sulle circoscrizioni amministrative emanate per
il periodo dal 1° ottobre 1927 a tutto il 31 dicembre 1928;
Ritenuto che durante il periodo dal 16 gennaio 1929 a

tutto luglio successivo sono state ancora emanate nuove

disposizioni legislative sulle circoscrizioni amministrative,
per cui occorre apportare delle variazioni alla vigente cir-
coscrizione degli Uillei del demanio e delle tasse sugli affari,
con conseguente nuovo riordinamento di alcuni Uf1lci del

registro anche in relazione alle accerta'te imprescindibili
esigenze dei servizi delle tasse sugli affari e demaniali;
Considerato che in relazione a tale nuovo ordinamento di

alcuni Uillei del registro, occorre anche riordinare la circo-
scrizione di alcuni Circoli del demanio e delle tasse;
Ritenuta la necessità di apportare alcune variazioni alla

vigente tabella di ripartizione dei servizi negli uilici a rami
divisi, per una più equa distribuzione di lavoro ed in rela-
2ione úl rilevato interesse pubblico;
Visto l'art. 12 del R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1,

convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2384, col quale
si consente la revisione delle attuali circoscrizioni finanzia-
rie per porle in armonia cóh le 'nuove circoscrizioni provin-
ciali;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, cÍ1e appórta

modificazioni alla circoscrizione degli Uffici del demanio e

delle tasse, autorizzando il Ministro per le filianze a disporre
variazioni all'attuale circoscrizione degli Uffici anzidetti, in
occasione -di modifiche alla circoscrizione amministrativa;
Visto il R. decreto 26 luglio 1920, n. 1448, contegente,

fra l'altro, disposizioni circa la classificazione degli UfBci
del registro in caso di variazioni nella circoscrizione degli
Utilei stessi;

Decreta:

'Art. 1,

Sono approvate le seguenti annesse tabelle:
1° Tabella A, con la quale viene effettuato il passaggio

da uno ad altro Ufficio del registro di Comuni, frazioni di
Comuni, e zone di territorio di Comuni, aggregati ad altri
Comuni in seguito a provvedimenti legislativi emanati due
rante il periodo dal 1° gennaio 1929 a tutto luglio stesso
anno;

2° Tabella B, concernente il passaggio di alcuni Comuni
da uno ad altro Ufficio del registro, in relazione a provvedi-
menti legislativi emanati nel periodo anzidetto e ad accurata
valutazione delle esigenze delle popolazioni interessate;

3° Tabefla C. concernente il nuovo ordinamento di alcuni
Uffici del registro;

4° Tabella D. riguardante il nuovo ordinamento di al-
cuni Circoli d'ispezione del demanio e delle tasse;

5° Tabella E, concernente il passaggio da uno ad altro
utilcio a rami divisi di alcuni servizi delle tasse sugli affari.

Krt. 2.

Le variazioni contenute nelle tabelle indicato nel prece-
dente art. 1, dovranno avere esecuzione dal 1° luglio 1930, ad
eccezione di quelle .inerenti al passaggio del comune di Ca-
stelfranco dell'Emilia dagli Ullici del demanio e delle tasse
di Bologna a quelli di Modena, e di quelle relative al rior-
dinamento dei Circoli d'ispezione di Cagliari ed al passaggio
di servizi dall'uno all'altro ufficio della stessa sede, e di quel-
le inerenti al passaggio del servizio della bollazione delle
produzioni in giudizio dall'uflicio « Atti privati ed esteri »
di Roma a quello degli « Atti giudiziari » della stessa città,
che dorranno avere effetto dal 1° giugno 1930.

'Art. 3.

In conseguenza del nuovo riordinamento di alcuni Uffici
del registro, di cui alla tabella C annessa al presente de-
creto, gli uffici di Valguarnera Caropepe e Spadafora ven-

gono classificati alla terza categoria.
A decorrere dalla stessa data del 1° luglio 1930 viene sop-

presso l'attuale assegno per spese d'ufficio in L. 1000 annue
di cui è provvisto l'ufficio di San Pietro Incariano e viene
attribuito all'uffleio di Valguarnera Caropepe dalla stessa
data, l'assegno per spese d'uflicio in L. 800 annue.
Inoltre l'assegno per spese d'uflicio in L. 900 annue di cui

è provvisto l'ufficio di Rometta resta attribuito nella stessa
misura e colla medesima decorrenza alPuflicio di Spadafdra.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1980 - Anno VIII

11 Ministro : MoscoNr.
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TABEI.Il A.

Elenco dei Cornurti, {razioni o parti di territorio di Comuni riuniti ad altri Comuni, per i quali viene disposto il
passaggio da uno ad altro Ufficio det registro, in armonia alle variazioni apportate alla circoscrizione ammini-
strativa da provvedimenti legislativi emanati dal 10 gennaio 1929 a tutto luglio stesso anno.

Sede o denominazione dol-
Comune, frazione, o parte di terri• l'Uf3cto di c'i fa parte il

Co | Sede e denominazione dol•
torio riinito e data del provvedi- Comune, la frazione o la maneg l'Ufficio da col dipende 11 Protincia
mento di riunione parte di territorio di Co. aggregas one Comune Ingrandito

mune riunito

Camastra. Parte di territorio Licata Naro Naro Agng°ento
del comune di Naro. (R. D. Naro Canicatti Canicatti Id.
25 marzo 1929, n. 562, in Gazz.
Ug. n. 102 del 1929).

Parte di territorio del comune Cocconato Passerano - Mar- Villanova d'Ast! Alessandria

di Marmorito. (R. D. 28 feb- morito

braio 1929, n. 315, in Gazz.
Uf. n. 74 del 1929).

Località Isola Bella del co- Volpedo Avolasca Tortona Id.
mune di Montemarzino. Zo-
na di territorio del comune
di Montegioco situata sulla

sponda sinistra del torrento
Grue. (R. D. 7 marzo 1929,
n. 374, in Gazz. Ug. n. 80
del 1929).

Parte della frazione «Casalino » Moncalvo Mombello Mon- Montiglio Id.

giusta pianta planimetrica ferrato

8 marzo 1929, già apparte-
nente al comune di Castel-
letto Merli, (R. D. 28 mar-
zo 1929, n. 555, in Gazz. Uf.
n. 100 del 1929).

Frazione « Sasso » del comune Rocchetta Ligure Grondona Novi Ligure Id.

di Roccaforte, Ligure. (R. D.
28 marzo 1929, n. 612, in Gazz.
Uÿ. n. 106 del 1929).

Parte della fr a z i ono « Iso. Montiglio Camino Casale Monferrato: Atti Id,

longo » già appartenente al
civili. - Successioni e

comune di Mombello Mon. .
Demanio. - Atti giu-

ferrato. (R. D. 28 marzo 1929,
diziari e Bollo

n. 633, in Gazz. Uÿ. n. 108
del 1929).

Vaglierano (R.D.28 marzo 1929, San Damiano d'Asti Asti Asti: Bollo e Demanio. Id.
n. 736, in Gazz. Ug. n. 117 - Registro
del 1929).

Fraziono « San Giovanni n del Strambino Romano Castellamonte Castel'amonte Aosta

comune di San Martino Cana·
vese, delimitata giusta pian-
ta planimetrica 7 mag-
gio 1928. (R. D. 7 marzo 1929,
n. 443, in Gazz. Uÿ. n. 91
del 1929).

Parte di territorio del comune Ivrea Pont Saint Mar- Donnaz Id.
di Carema delimitata giusta tin

pianta planimetrica 22 set-
tembre 1928. (R. D. 7 mar-

zo 1929, n. 442, in Gazz. Uý.
n. 91 del 1929).

Settimo Rottaro. (R. b. 28mar- Strambino Romano Azeglio Ivrea Ido
zo 1929, n. 636, in Gazz. Ug.
n. 109 del 1929).
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Sede o denominazione del-
Comune, frazione, o parte di terri- l'Ufficio di cui fa parto 11 Comune

Bede o denominazione del-
torio riunito e data del provvedi- Comune, la fraziouo o la di aggregazione

l'Uf0cio da cui dipende il Provincia
mento di riunione parto di territorio di Co. Comune ingrandito

mune riunito

Parte di territorio del comune
di Almenno San Bartolomeo
comprendento i mappali n.
.3581-3583-2837-3804-3233,3803,
245-2531--2532--2540-3421-1130
3420-a. b., 3426-3425. (R.D.21
marzo 1929, n. 589, in Ga: .

Uf. n. 103:del 1929).

Almenno San Salvatore Paladina Bergamo i Atti civili Bergamo
e successioni - Atti
giudiziari, Bollo e de-
mamo

Vandoies di Sopra. (R. D. 28 Brunico Vawfoies Bressanone Bolzano
gennaio 1929, n. 238, in Gazz.
Ug. n. 58 del 1929).

Osso 1 a r o.: (R. D. ß dicem. Cremona : Atti civili c Paderno Ossolaro Soresina Cremona
bre 1928, n. 2969, in Gazz. Ug. successioni.- Atti giu-
n. 7 del 1929). diziari, - Bollo e de-

mamo

Cissono. (R. D. 2 dicembre 1928. Dogliani Serravalle delle Alba Cimoo
n. 2005, in Gaz: Ug. n. 7 Langho
del 1929).

Frazioni Lunetta e Valtarta- Cova Niella Belbo Cortemilia Id,
gna del comune di Monesi-

glio. (R. D. 28 marzo 1929,
n. 631, in Gazz. U§. n. 108
del 1929).

Parto di territorio del comune Forli Galeata Rocca San Casciano Forlì
di Civitella di Romagna di
cui alla piánta planimetrica
vistata in data 26 marzo 1929
dall'ufficio del Genio civile
di Forli. (R. D. 28 marzo 1929,
n. 802, in Gazz. Ug. n. 128
del 1929).

Fraziono «Cartarin del comu· Piove di Teco Cosio Sezione distaccatadal- Imperia.
no <li Cartari e Caldera- l'uffleio del registro
ra. (H. D. 24 gennaio 1929, di. Imperia nella lo-
n. 183, in Gazz. Ug. n. 151 calita Onegliadel 1929).

Frazione « Arni » del comuno Castelnuovo di Carra. Stazzema Pietrasanta (per il solo Lucca
Vagli Sotto giusta pianta grana : Registro ed ramo Registro)
planimetrica annossa al R· ipoteche
D. 28 marzo 1920, n. 729, in
Gazz, Uÿ. n. 110 del 1929.

Dagliole. (R. D. 4 febbraio 1929, San Severino Marche Castolraim nda Camorino : Registro ed Macerat4
n. 265, in Gazz. Uÿ. n. 72 ipotecho
del 1929).

Rocca Fiorita. (R. D. 28 mar· Santa Teresa di Riva Mongiuflì Melia Taormina Messina
zo 1929, n. 611, in Gazz. Ug.
n. 106 del 1929).

Saponara Villafranca. (R. D. Romptta Villafranca Tir. Messina : Atti civili e Id,
28marzo 1929. n. 727, in Gazz· rena giudiziari - Bollo eUÿ. n. 110 del 1929). successioni - Dema-

nio e concessioni go-
vernetive

Zona di territorio del soppres 8 ant a Maria Capua Capua Capua Napoli
so comune di San Tammaro Vetere
comprendente la tenuta <\i
« Carditellon e delimitata dal
canalo «Il Rivo». (R. D. 6
dicembre 1928, n. 3020, in
Gazz. Uf. n. 18 del 1929).
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Sede e denominazione del-
Comune, frazione, o parte di terri- l'Ufficio di cui fa parte il Sede e denominazione del-
torio riunito e data del provvedi- Comune, la frazione o la Comune l'Uffiolo da cui dipendo 11 Provincia
mento di riunione parte di territorio di Co- aggregazione Çomune ingrandito

mune riunito

Frazione «Ducenta » del co- Aversa Trentola Trentola Napoli
mune di Lusciano e Ducen-
ta contrassegnato con la

lettera Be delimitata nella

pianta planimetrica 13 aprile
1928. (R. D. 18 febbraio 1929.
n. 303, in Gazz. Ug. n. 73 del
1929).

Parte di territorio del comune Afragola ,

Casalnuovo di Pomigliano d'Arco Ida

di Afragola giusta pianta Napoli
planimetrica 12 gennaio 1929.

Parte di territor.io del Comune Napoli: Ammende - Id. Id, Id.
di Napoli giusta pianta an- Atti giudiziari - Atti
zidetta. (R. D. 25 febb. 1929, piivati - Atti piib-
n. 316, in Gazz. Uf. n. 74 blici - Bollo - De-
del 1929). manio - Successioni

- Tasse in surroga-
zione

Campello.Monti (R. D. 18 feb- Varallo Sesia: Registro Valstrona Omegna (per .it solo. Novara
.

braio 1929, n. 317, in Gazz. ed ipoteche ramo registro)
Ug. n. 74 del 1929).

Unchio. (R. D. 28 marzo 1929, Pallanza : Registro ed Intra Intra (per il solo ramo Id.
n. 039, in Gazz. Uÿ. n. 109 ipoteche .

registro)
del 1929).

Parte di territorio del comuno Monrealo Palermo
di Monreale giusta pianta
planimetrica 13 marzo 1929.

Parte di territoria del comuno Carizii I¾
di Torrettaxgiusta pianta pla-
nimetrica 13 marzo 1929. y
(R. D. 28 marzo 1929, n. 803, >

in Gazz. Uf; n. 128 del 1929).

Montescano. (R. D. ,28 mar- Stradella Castana
zo 1929, n. 777, in Gazz. Ug.
n. 125 del 1929).

Fr a z i on i e Monteverde » e Assisi Valfabbrica

«Poggio Morico». del comu- Gubbio Id,
no di Assisi. Frazioni « Coc-
coraiio » o ! « Giomisci » del

. .

comuno di Gubbio. (R. D. 14
gennaio 192

,
n. 82, in Gazz.

Ug. n. 31 del 1929).

Caminata e Tiebecco. (R. D. 13 Bobbio i Registro ed Nibbiano
dicembre 1928, n. 3173, in -

- ipoteche
Gzzz. Ug. n. 25 del 1929).

Contrada Mercato Cilento, com- Torchiara Perdifumo
prendente parti di territorio Pollida
dei comun i di Lustra e

Sessa Cilento del i m i t a t a
in conformità della pianta
planimetrica 11 dicem-
bro -1028. (R. D. 21 genna-
io 1929, n. 179, in Gazz. Ug.
n. 50 del 1929).

Palermo i Atti giudi- Palermo
ziari e concessioni go-
vernative - Atti pri-
vati - Atti pubblica -
Bollo - Demanio e

tasse in surrogaziono
- Successiom

Ida Id.

Broni
.

.
-

,
Pavia

Portigiai Registro - Perugia
Bollo e demanio Id.

Agazzano (per il solo Piacenza
ramo _registro)

Castellabato Salerno
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Sede e denominazione del-
Comune, frazione, o parto di terri- I'Ufficio di cui fa parto 11 Com Sede o denominazione del•
torio riunito e data del provvedi- comune, la frazione o la une l'Ulticio da cui dipende il Provincia
mento di riunione parto di territorio di Co- di aggregazione Comune ingrandito

muno riunito

Parte di territorio del comune Montecorvino Rovella Battipaglia Eboli Salerno
di Montecorvino Rovell a
risultante dalla pianta topo•
grafica annessa al R. D. 28

marzo 1929, n. 623, in Gazz.
Ug. n. 100 del 1929.

Parte del territorio del co- Campli Sant'Omero Nereto Teramo
mune di Campli delimitata
in oonformita della pianta
planimetrica 27 marzo 1929.

(R. D. 28 marzo 1929, n. 667,
in Gazz. Ug. n. 112 del 1929.

Frazione «Vallo San Giovanni» Montorio al Yomano Teramo Teramo Id.
del comune di Montorio al
Vom a n o. (R. D. 28 mar-

zo 1929, n. 804, in Gazz. Uf.
n. 128 del 1929).

Dard ino -Mollaro -Segn o - Torra- Mezzolombardo Taio Cles Trento
Tuenetto. (R. D. 29 novem-

bre 1928, n. 2977, in Gazz. Uf.
n. 7 del 1929).

Prib - Vervo - Vion. (R. D. 29 no. Mezzolombardo Tres Cles Ida
vembre 1928, n. 3313, in Gazz.
Uf. n. 42 del 1929).

Frazione « Lentato » già appar. Gavirate Sesto Calende Gallarato Varese
tenente al comune di Os.nate
Lent a t e. (R. D. 28 mar.
zo 1929, n. 775, in Gazz. Ug.
n. 125 del 1929).

Castelletto Villa. (R. D. 28 Cossato Roasio Gattinara Vercelli
marzo 1929, n. 734, in Gazz.
Ug. n. 117 del 1929).

Contra<1a « Camparso » del Co· Caprino Veronese Sant'Anna d'Al· Verona: Atti civili - Verona
mune di Dolch. (R. D. 11 faedo Atti giudiziari e bol-
merzo 1929, n. 376, in Gazz. lo - Successioni e de
Ug. n. 80 del 1929), mamo

Località a Saletto » già appar- Isola della Scala Nogarole Rocca Villafranca di Verona Id,
tenento al comune di Tre-
Venzuolo. ( R. D. 21 mar-

zo 1929, n. 603, in Gazz. Uf.
n. 104 del 1929).

2ermeghedo. (R. D. 28 mar· Arzignano Montebello Vi- Lonigo Vicenza
zo 1929, n. 700, in Gazz. Up. centino
n. 113 del 1929).

Roma, 10 mAggio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MoscoNT,
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TABELIA B.

Elenco dei Comuni che vengono trasferiti da uno ad altro Ufficio del registro.

Denominazione del Comune Bede o denominazione Sede o denominazione
dell'Umolo di cui fa parte dell'Ufficio

che viene trasferito Provincia Provincia
il Comuno a cui viene tr referito

ad altro UfBcio del registro che viene trasferito il Comune

Castelfranco dell'Emilia (R. D. Bologna: Atti giudizia- Bologna
24 gennaio 1929, n. 106, in ri e demanio - Atti
Ga::. Ug. n. 31 del 1929) privati - Atti pubbl.

- Bollo - Successioni
e manomorta

Pieve di Cento (R. D. 24 gen- Cento Ferrara
naio 1929, n. 106, in Gazz. Ug.
n. 34 del 1929)

Visso (R. D. 24 gennaio 1929, Norcia Perugia
n. 106, in Gaz:. Ug. n. 34 del
1929)

Casotto - Pedemonte (Legge 2 Borgo di Valsugana Trento
luglio 1929, n. IIII, in Ga: .
(17. n. 160 del 1929)

Cornate d'Adda Gorgonzola Milano

Rovi - Porro Como: Atti civili e giu- Como
diziari - Bollo e de-
manio - Successioni
o manomorte

San Tito Chietino Ortona a Maro Chieti

Modena: Atti civili e Modona
a iccessioni -Atti giu-
diziari - Bollo e de-
mamo

Bologna: Atti giudizia- Bologna
ri e demanio - Atti

privati - Atti pubbl.
-- Ballo - Successioni
o manomorta

Macerata Macerate

Schio Vicenas

Vimercato Milano

Cantta Como

Lanciano Chieti

Roma, 16 maggio 1930 - Anno VIII
18 Ministro ; MoscoNI.

TABEUA C.

Uffici del registro modificati nel loro ordinamento.

CIRCOSCRIZIONE ATTUALE CIRCOECRIZIONE MODIFICATA

Sede o denominazione Comuni compresi R irzione Sede e denominazione Comuni comprest
R a tziono,

dell'Umcio nel distretto dell'Ufficio negli ultici dell'UÆcio nel distretto dell'Umeio negli itici
a rami divisi a rami divisi

Piazza Armerina: Regl- Piazza Armerina -- Piazza Armerina: Regi- Piazza Armerina ..

stro (prov. di Enna) Aldone stro Aidone
Valguarnera Caropepe

Valg 'arnera Caropepe: Valguarnera Caropepo
Registro

Ariano di Puglia: Regi- Ariano di Puglia - Ariano di Puglia: Regi- Ariano di Puglia -

stro (pror, di Avellino) Casalbore stro C isalbore
Montecalvo Irpino Greci
bant'Arcangelo Trimon- Mantaguno
te Montecalvo Irpino
Villanova del Battista Sant'Arcangele Trimon-
Zungoli to

Savignano di Puglia
Envignano di Puglia: Re. Savignano di Puglia Villan va del BatListå
gistro a Greci ' Zungoli

Montaguto

Bovino: Registro (provin- Bovino ..• Bovino: Registro Bovino ..

ola di t oggia) Castelluccio dei Sauri Castelluccio dei Sauri
Delioeto Delioeto
Orsara di Puglia
Panni Orsara di Puglia: Regi- Orsara di Puglia

stro Panni

Rometta: Registro (pro- Rometta - Spadafora: Registro Spadafora .

Vincia di Messina) Roce Va'dina Rocca Ya dina
-pa<1afora R metta

i Torre Grotta Torre Grotta
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CIRCOSURIZIONE ATTUALE CIRCOSCRIZIONE MODIFICATA

Sede e denominazione Comuni compresi Ri Imi e
Sede e denominazione Comuni compresi

Ill r one

dell'Ufucio nel distretto dell'Ufucio an u dell'Ufucio nel distretto dell'Ufficio ant i t i

Verona: Atti civili Verona Con gli attua- Verona: Atti civili Verona Con gli attua-
11 servizi 11 Ecrvizi

Bosco Chlesanuova Bosco Chiesanuova
Verona: Atti giudiziari e Verona: Atti giudiziari e
bollo Erbezzo Id. bollo Bussole¤go Id.

Grezzana Id. Buttapietra Id.
Verona: Successioni e de- Verona: Euccessioni c

manto Mizzole demanio Castel d'Azzano

Bussolengo Castelnuovo di Verona

Battapletra Erbezzo

Castel d'Azzano Fumano (con le frazioni
Breonio, Gorgusello e

Castelnuovo di Verona Molina, già apparte-
nonti al soppresso co-

Lavagno muno di Brconio, o con
le con rade Ca Marega

Pastrengo e S. Micheletto del co-
mune di 8. Plotro In-

Peschiera sul Lago di cariano)
Garda

Grozzana
Itonco dell'Adige

Lavagno
San Martino Buonalber-
go Marano di Valpolicella

(con la contrada Man-
Sant'Anna d'Alfaedo drago, già appartenen-

to al soppresso comu-
Sona no di Prun)

Zevio Mizzolo

Negrar (con le frazioni
Fane, Mozzano, Prun
e Torbo del soppresso
comune di Pruu)

Pastrengo

Pescantina (con la fra-
zione Settimo, già ap-
partenente al soppres-
so comune di Nega-
rine)

Ean Pietro Incarlano: Itc• San Pietro Incariano Peschiera sul Lago di
sistro Garda

Fumano

Marano di Valpolicella
Itonco all'Adige

San Martino Buonalber-
Negrar go

Pescantina S. Pietro Incariano (con
la parte di territorio

Sant'Ambroglo di Val. del comuno di Fumano
policella situata a mezzodi della

strada che dalla bon-
trada San Francesco
conduce a Ca Gradelle)

Sant'Ambrogio di Val-
Policella

Sant'Anna d'Alfaedo
(con la contradaCom-
parsogiå appartenente
al comune di Dolce)

Sona

Zevio

floma, 16 maggio 1¾0 - Anno VIII

Ill Ministro: MOSCONI.
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TABELIA D.

Circoli d'ispe:fone del demanio e delle tasse che sono modillcali nel loro ordinamento.

CIRCOSCRIZIONE ATTUAL CIRCOŠCRIZIONE MODIFICATA

Sodo Ufuci che vi sono compresi Sede Ufuci che vi sono compresi

denomÙziono Annotazioni denomienazione Annotazioni
dei circoli Sode Denominazione dei Circoli * Sede Denominazione

Ariano di Puglia Ariano Registro Ariano di Pu- Ariano di Paglia Registro
( rov. di Avel- di Puglia glia Castelbaronia Id.
no) Castelbaronia Id.

Grottaminarda Id.
Grottaminarda Id.

Savignano Id. :

di Pugita

Enna . . . . . . . Enna Id. Enna
. . . . . Enna Id.

Loonforto Id- Leontorte Id.
Piazza Id. Piazza Armerina Id.
Armerina

Pietraperzia Id.
Pietraperzia Id.

Yalguarnera Id.
Caropopo

Cagliari - Perma. Cagliari Atti civili, Euc- Cagliari , . . . Cagliarl Atti giudiziari, Con la verifica di per·
nehte cess, e bollo Permanonte bollo e dema- copione alle Cancel•

nio lerie giudiziarie.

Cagliari, 1" Circolo Cagliari Atti giudiziari Con la verifica alle Cagliari, 1° Ciri Cagliarl Atti civillesAc- Con la verinca alle
Ispettore in sot-' o demanio Cancelleriegiudizia- colo, Ispetto. cessioni

.
Cancelleriegiudizia-

t'ordino AM Registro rio ed Istituti ecola- re in sott'or· Ales Itegistro rie, a complemen-
stici della città di dine to di quellaeseguita

Iglesias Id. Cagliari, nonchò a Iglesias Id. dall'Ispettore per-

Mandas Ill tutti gli ufBci ester·
Mandas Id

nianente, ed Istituti
' i ni aventi sede fuo- · Ecolastici della città

ri della città di Cu- a di Cagliari, nonchè a
'

gliari. tutti gliutaciesterni
aventi sedo fuoridel•
lacittà di Cagliari.

Cagliari,2· Circolo Cagliari Ipáteche Cott la verifica agli Cagliari, 2· Cir- Cagliari Ipoteche Con la verifica agli uG
Oristano Registro l't di aeËiar Iella colo Oristano Registro cd ipo t ditetrna e cit-

ed ipoteche assegnati al 16 Cir- techo assegnati al 16 Cir•
Ghlrlarza Registro colo Ghilarza Registro colo.

Sanluri Id. Sanluri Id.

Foggia, 2• Circolo Accadia Id. Con le verifiche a tut. Foggia, 2° Cir- Accadia Id. Con le verificho a tut-

AEcoli Satriano Id.
u ndicati colo Ascoli Satriano Id. ele odcea

Bovino Ida 79-bis escluso le enn- Bovino Id. 79-l>is, escluso le can-

Corignola Id. celleric giudiziarlo Corignola Id.
cellerie giudiziario.

Trinitapoli ' Id. Orsara di Puglia Id.

Trinitapoli Id.

Barcellona Pozzo Barcellona Id. Barcellona Barcellona Id.
di Gotto (proy. Pozzo di Gotto Pozzo di Gotto Pozzo di Gotto
di Messina) Castrorea10 Id. Castrorealo Id.

Liparl Id. Liparl Id.
Milazzo Id. Milazzo Id.

Rometta Id. . Spadafora Id.

Verona, 26 Circolo Verona Successione con le verificho agli Verona, 2° Cir- Verona Succossione e ,Con 10 verifiche agli uf·
c demanio uffici dei gruppi 30 colo demanio ! fici doigruppi3°c1*.

San Plotro Registro e & Cuprino Veronese Registro
Incariano Bardolino Id.
Caprino IdVeroneso '

Bardolino Id.

Romti, 16 maggio 1930 - Anno VIII

18 Ministro: MOSCONI.
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TABELLA E.

Tariazioni alla riparti:fone dei servizi di alcuni Effici del registro a rami divisi e cambiamento di denominazione

Sedó e denominazione dell'ufBclo Sede e denominazione delfufBcio
o Indicazione del servizio y

a a si
t a rami divisi

95 aatt buito il senmen e al quale viene assegnato il servizio

I Diritti ed emolumenti catastali pel Genova «Atti Pubblici = Genova « Successioni ».
rilascio dicertificati, copie, estrat-
ti, ecc.

2 Servizio della bollazione delle pro- Ropa a Atti privati ed esteri » Roma « Atti giudiziari a
duzioni in giudizio.

3 Tasse in surrogazione del bollo re- Cagliari «Atti civili, successioni Cagliari eAtti giudiziari, bollo e de-
gistro o tasse sullo assicurazioni e bollo a mamo ».

Vendita delle marche graduali per In .seguito all'anzidetto passaggio
cambiali di massimo taglio di servizi, l'ufficio «Atti civili, suc-

cessioni e bollo » cambia la pro-
Bollezione con punzone, marcho o pria denominazione in quella di
visto per bollo «Atti civili e successioni », e l'uf-

ficio « Atti giudiziari e demanio »

cambia la propria denominazione
in quella di «Atti giudiziari, bollo
e demanio».

Roma, 16 maggio 1930 . Anno VIII

(5229) Il Ministro: Moscom.

DECRETO MINISTERIALE 24 settembro 1930.

Norme per l'ammissione in franchigia nel territorio doganale
del Regno di prodotti dei territori di Zara e delle isole di La.
gosta e Pelagosa.

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 13 marzo 1921, n. 295, concernen-
te l'assetto doganale nei territori della Dalmazia annessi
all'Italia;
Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1923;
Considerata la necessità di disciplinare la materia, per

quanto riguarda le condizioni alle quali i prodotti dei terri-
tori di Zara e delle isole di Lagosta e Pelagosa possono es-

sere ammessi in franchigia o ad altre agevolazioni, all'en-
trata nel territorio doganale del Regno;
Di concerto con il Ministro per le corporazioni;

Determina:

Art. 1.

La costituzione di ditte industriali, entro l'àmbito della
zona franca di Zara e 'delle isole 'di Lagosta e Úelagosa, le
quali intendano fruire di franchigie o altre agevolazioni do-
ganali per l'entrata delle merci da esse prodotte nel territo-
rio doganale dél Regno, è subordinata a speciale autorizza-
zione del Ministro per le finanze, di concerto con il Ministro
per le corporazioni, da rilasciarsi in base ad apposita do-
rnanda, compilata e documentata nei modi di cui all'articolo
seguente.

Art. 2.

Le ditte industriali già costituite nella zona franco di
Zara e delle isole di Lagosta e Pelagosa, in quanto intendano
continuare a fruire delle franchigie concesse all'importa-
zione dei loro prodotti nel territorio doganale del Regno,
dovranno anch'esse munirsi dell'autorizzazione di cui al.
l'articolo precedente, facendone domanda al Ministero delle
finanze (Direzione genemle delle dogane) entro il termine
di trenta giorni dalla data di attuazione del presente decreto.
La domanda, stesa su carta legale, dovrà contenere le in-

dicazioni seguenti:
1° nominativo commerciale della ditta ;
2° nome, cognome, paternità, luogo di nascita, luogo di

residenza del proprietario o dei proprietari della ditta, o,
se trattasi di società, le medesime indicazioni relative al ge-
rente o all'amministratore delegato e ai componenti del Con-
siglio di amministmzione;

3° specie e potenzialità degli impianti;
4° specie dei prodotti fabbrienti;
5° numero degli operai ed impiegati;
6° quantità annua dei prodotti per i quali l'interessato

chiede di poter fruire di agevolazioni nel territorio doganale
del Regno. .

La domanda sarà, inoltre, corredata di:
a) un certificato, rilasciato dalle competenti autorità

di Zara e delle isole di Lagosta e Pelagosa, attestante che la ,

ditta è provvista di regolare licenza-di esercizio;
b) un certificato, rilasciato dal prefetto, presidente del

Consiglio provinciale dell'economia di Zara, attestante la y

consistenza della ditta richiedente, sia in rapporto al ca-
rattere dell'industria esercitata, sia sotto il riguardo della
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potenzialità tecnica e finanziaria e della entità della mano

d'opera impiegata;
c) un certificato, rilasciato dal direttore superiore della

Circoscrizione doganale di Ancona, attestante le caratteri-
stiche e i requisiti dei prodotti (materie prime usate, loro
origine, processi di lavorazione, ecc.).

Art. 3.

Le autorizzazioni possono avere carattere permanente e

temporaneo, e possono essere revocato in caso di constatati
abusi. Il documento relativo indicherà le condizioni alle qua-
li gli interessati debbono attenersi, per fruire delle franchi-

.gie o delle altre agevolazioni concesse.
Copia del documento di autorizzazione sarà conservata

presso la Direzione della Circoscrizione doganale di Ancona.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del

Regno.
Roma, addì 21 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro: 3IoscoNI.
(5310)

DECRETO 31INISTERIALE 25 settembre 1930.

Itevoca dell'ordinanza di sanitå marittima concernente le pro=
venienze dal porto di Marsiglia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI310 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione della peste a 3Iarsiglia (Francia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi

del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed iutera

esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16

agosto 1929, n. 1680 ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

11 II. decreto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta:

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 21 del 0

settembre 1930-VIII, con la quale le provenieuze da 31arsi-

glia vennero sottoposte alle misure contro la peste, prescritte
dall'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 13 gennaio 1930,
è revocata.

Le LL. EE. l'11to Commissario per la città e la provincia
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regno
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza che
sarà pubblicata nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma addì 25 settembre 1030 - Anno VIII

p. Il Minist/ro: BAs1LE.
(5311)

DEURET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-24148.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA 01 TRIËSTE

Veduta la domanda presentata <lal sig. Lorenzo Plazzer

-Tuí prenzo, nato a Trieste il 21 luglio 1886 e residente a

Trieste, via Aldo Manuzio n. 10, e (1iretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre<
cisamente in « Piazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un taese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, -e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Plazzer à ridotto in i Piazzi W.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Cristina Rosetta in Plazzer di Andrea, nata ii.14 lus
glio 1902, moglie;

2. Lidia di Lorenzo, nata il 12 aprile 1929, figlia.
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

I.2 prefettp: Poano.
(3614)

N. 11419-18500.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Prasel fu
Giovanni, nato a Contovello il 21 luglio 1902 e residente a

Contovello n. 127, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pras<

selli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

I aprile 1027, n. 401;
Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Prasel è ridotto in à Pitiss
selli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme uta.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano,
(3615)

N. 11119-21458,
IL PftEFETTO

ÐELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora PAnna Pre•
garz di Giuseppe, nata a Trieste il 1°giugno 1883-e residen-
te a Trieste, via D. Rossetti n. 35, e diretta-ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, num
uiero li, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pregazzi » ,

2
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per tur mese
tanto alPalbo <lel Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedut,i íl decrefo31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Anna Pregarx è ridotto in il Pre-

Anzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura delfautorità comunale,
notificatp alla.riclüqdente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e ayra esecuzione.secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pohuo.
3416

N. 11419-24135.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giulia Pre-
garz di Carlo, nata a Trieste il 30 settembre 1906 e residente
a Tiieste, via D. Rossetti n. 35, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiapa e precisa-
mente in « Pregazzi » ;
Vedtito che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404 ;
Decreta :

Il cognonie della signorina Giulia Pregarz à ridotto in

« Pregazzi ».
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite .ni 1m. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouco.
(3617)

N. 11 110 -21137.

- IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIt1ESTE

Veduta la domanda pres.entata dalla sig.na Irene Pregarz
gli Carlo, nata a Trieste il 17 maggio 1901 e residente a

Trieste, via D. Rossetti n. 3.1 e diretta ad ottenere a termini
ilelPart. 2 del,.It, slecreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, la ei-

.

ilnzione del sito cognome in Torina itallaiia é plecisamente in
y Pregati »;
Veduto che la gotaandá stessa è .stata .n.t11ssa per un mese

lanta alPalbo del :Coninne di residenza della richiedente,
quanto illPalho dL questà Profettura, e die contro di essa
entro quindici giorni dalla soeulta allissione non è stata
fatta opposizione alcunay

Veduti il decreto Ministertà!e 5 agosto 1926 e 11 R. deci*eto
7. aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognoine della sig.ua Irene Pregarz à ridotto in « Pre-

gazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le.norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto i Pouco.
(3618

N. 11110 -21430.

IL PREFETTO
lŒLLA PROVINCIA Di TRIESTE -

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Pre-

garz di Carlo, nata a Trieste il 9 agosto 1905 e residente a

Trieste, via R. Rossetti n. 35, e diretta ad ottenere a, ter-

mini dell'art. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pregazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
gnanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione.alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della siguorina Maria Pregurz ù ridotto in

« Pregazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 gennatio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3619)

N. 11110 21461.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Tedata la domanda presentata dal sig. Adolfo Prighel fu
G iovanni, nato a Trieste il 17 gennaio 1894 e residente a

Trieste, via Fabio Severo n. 50, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art'. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Prigelli » ;
Veduto che.la:do.mauda SIMSaldtehtafima per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e-eite contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita offiosioite non stata

fatta opposizione alenna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 1927,.a. 494;
Decreta .

11 cogmolue.del siga Adolfo -Prighel è ridot to is e Pri-

gelli.»;
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Uguale riduzióne è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Schutzbier in Prighel fu Carlo, nata il 0 mar,
zo 1805, moglie;

2. Liliana di Ado.lfo, nata il 4 agosto 1924, figlia:
2. Isaura di Adolfo, nata il 23 dicembre 1926, figlia.

Il presente decretá saa, a cura dell'autorità comunale,
potificato al richiedente.nei.modi. previati..al n..G.del. citato
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stit-
bilite ai nn. 4 e 5 del.decreto.stesso.

Trieste, addì 0 genilaio 1930 - Anno VIH

.,11 p,rgfetto : ,Pouno.

(3620)

N. 11419-21401.

,IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIMESTB

Veduta la domanda presentata dalla signofina Alice Pri-

ghel fu Giovanni, vata a Trieste il 23 maggio 1800 e resi-

dente a Trieste, via Belpoggio n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Prigelli »;
Veduto che la domanda stesagist.atar afBasa per un mese

tanto all'allio del Comune di residenza della richiedente,
qúanto all'albo' di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decretó 'Ministeriald 5 agosto 1920 e il R. dedreto

7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Alice Prighel à ridotto in

'a I rigelli i.

11 presente decreto sa.rk, a enra delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 dël decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3621)

Decreta:

Il cognome della signorina Irma Prighel è ridotto in « Pria

gelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunglé, now
tificato alla richiedente nei mo.di previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione sepondo le norme stas
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

T,11este, ddt 0 geminio 1930 'inno .VIII.

(3622)

^ R pYefettài Volmoi

N. 11419-238624

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIk DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata .dalla signora Francesca;

lladesic di Gustavo, 'nata a Trieste il 26 settembre 1897 e

residente K2Triesfe Viii Madoniiina n. 9,.e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R.. decreto-legge 10 gennaio
192G, n. 17, la riduzione del sup. cognome in forma italiana
e precisgmente in « Radessi »;
Veduto che la dolilanda stessi è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di egidenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dglla seguita affissione non è statai
fatta opposizione alclula j

'

Veduti il decreto Ministefiale 5 agosto 1920 e il R. decrefá
7 àprile 1927 n. 404

Decreta:

Il cognome della signora Francesca 'Rädesic h ridotto in
« Radessi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dellä richie*
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mirella di Francesca, nata il 25 giugno 1920, figlia;.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nortbe stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 gennaio 1930 - 'Anno VIII

(3ô23)
'Il prefetto: P,onno,

N, 11419,21463· 1 H410-5078,

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLÑ PRÒVINCIA DI TRIESTE DELLK PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Irma Pri-
ghel fu Giotanni, liata a Trieste il 26 marzo 1892 e residente

a Trieste, via Belpoggio n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 'tdel 11. decretolläggs 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
'duzione del slio dognome .in forma.italiana e precisamente
in « Prigelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

.tanto all'alba del Comune di residenza della richiedente,
quanto alfalbo-di questa Prefettura, che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedpti il decreto Alinisteriale li agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Itapotee
fu Andren, nato a Trieste il 30- maggio 1891 e residente á

Trieste, via Conti n. 36, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 delX deèidto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Rapozzi »;
. Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Erefettura, 4. chemontro di essa,

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e TI R, decretg

I aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Virgilio Rapotec ò ridotto in « Ra-

pozzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Gente indicati nella sua domanda e cioè:
Caterina Martinis in' Rapotee di Eugenio, nata il 19

settembre 1894, moglie.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi pi'evisti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta·
bilite al numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3624)

N. 11419-24470.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppo Rauber
fu Giovanni, nato a Trieste il 3 dicembre 1882 e residente a
Trieste, via S. M. M. Sup. n. 474, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Roberti »;
Vednto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalho 11 questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindirt giorni dalla segnits afGssione non è stata
fatta opposizione.nlenna;
Veduti 11 derreto 3f tnisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Rauber ù ridotto in « Ro-
berti ». •

UgunIe riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Furlan in Rauber di Giovanni, nata 11 12
aprile 1884, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 27 gennaio 1909, figlio;
3. Rodolfo di Giuseppe, nato il 7 novembre 1911, figlio;
4. Giovanni di Giuseppe, nato 11 20 settembre 1920,

ilglio ,
5. Giovanna di Giuseppe, nata il 10 dicembre 1906,

figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale.

Motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite at on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 gennaio 1930 - Anno VIII

(3625)
Il prefetto : Ponno.

N. 11419/073/29-¥.
IL PREFETTO '

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto atinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zione del R. decreto legge 'O gennaio 1926 n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Carlo di Lorenzo, nato a Trie-
ste il 18 gennaio 1896 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf., 814, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Luigia Daneu nata Kreacak fu Giovanni, nata il 20

maggio 1901, moglie;
2. Carlo di Carlo, nato il 20 luglio 1920, figlio;
3. Giordano di Carlo, nato il 3 luglio 1922, figlio;
d. Aldo di Carlo, nato il 7 ottobre 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. nö·

tificato all'interessato nei modi indienti al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-
enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
3688)

N. 11419/681/29-¥.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Vedato l'elenco dei cognomi da restituire in forma italití•
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerinic
5 agosto 1928. 11 quale enntiene le istruzioni per In enero·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con It decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Deerola:

Il cognome del sig. Danen Giovanni di Giorgio, nato a
Trieste il 26 settembre 1892 e residente a Trieste, S. M. Mad-
dalena Inf. 770, è restituito nella forma italiana di « Das
nieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari;

1. SIargherita Daneu nata Straniseek di Antonio, natai
il 3 luglio 1892, moglie;

2. Giuseppe di Giovanni, nato il 3 febbraio 1920, figlio;
3. Dorotea di Giovanni, nata il 24 gennaio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale. no·

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
sierreto Ministeriale 5 agosto 192(;. ed avrà ogni altra ese-
cozione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 · Anno VIII

11 prefetta: Poano.
(3689

N. 11419/687/294
IL JREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia-
na, compilate a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920. 11 qunie <•nntiene le tstruzioni per in •seen-

.
zione del R. decreto legge 10 gennnio 1924 a. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. ADAy
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Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe fu Antonio, nato a

Trieste il i febbraio 1870 e residente a Trieste, Scorcola 722,
restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Luigia Danen nata Zic fu Giovanni, nata il 21 maggio
1877, moglie.

11 ¡n,ente leereto sarà. a cura dell'autorità comunale, no
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrò .ogni altra ese

cuzione prescritta nel successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3690)

K. 11419/692/29§.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia·
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle unose Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494,

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Lorenzo fu Giacomo, nato a
Trieste il 28 luglio 1860 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf., 814, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

3. Agostino di Lorenzo, nato il 28 agosto 1907, figlio;
2. Maria Angela di Lorenzo, nata il 4 settembre 1910,

figlia.
Il presente decreto sad, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Minísteriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-
enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì S gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3691)

N. 11419/689/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe fu Giuseppe, näto a
Trieste it 27 febbraio 1860 e residente a Trieste, Cologda 267,
ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Giuseppe di Giuseppe, nato il 14 novembre 1907, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altro ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefeito: Ponno..
(3692)

N. 11419/679/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuovo provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Giorgio fu Michele, nato a Trie-
ste il 13 marzo 1880 e residente a Trieste, S. 31. Madd. In¶.
n. 770, è restituito nella forma italiana di « Danieli »,

guale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami.
gilari:

1. Giovanna Daneu nata Godina di Antonio, nata il 15
febbraio 1866, moglie:

2. Angelina di Giorgio, nata il 10 gennaio 1898, tiglia.
11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del cita to
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra eseen-

zione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Pontio.
(3693)

N. 11419 GTS/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministe, ale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la execu-

stone del R.. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Giacomo fu Giacomo, nato a
Trieste il 31 maggio 1880 e residente a Trieste, sia San Fran-

cesco, 53, è restituito nella forma italiana di « Daniëli »u

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fi
miliari ·

1. Anna Danen nata Danen di Francesco, nata il 15 lu-
glio 1888, moglie;

2. Maria di Giacomo, nata il 2 settembre 1915, ûglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto' 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi pár. 4: Wim

Trieste, addi 2 gennaio 1980xAnno VIII

Il yefetto: Posa¼,
(3694)
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N, 11419/071/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilaYo a senti -del par. 1 del decreto Miuisteriale
.5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

ziofie del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
392Ï, n. 404

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Carlo fit Antonio, nato a Trie-

Ste, il16 settembre 1887 e residente a Trieste, Grotta MS, à

restituifo nella íorma italiana ili « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glittri

Maria Danen nata Danen di Giuseppe, unta il 17 feb-
braio 1880, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comtmale,
hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agostodS20 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(3695)

N. 11410/601/29-¥.

IL PREFETTO
i)FLLE PIt0VIN0IÀ -DI ÍRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a selisi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 psto 1920, il q;iale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 :

Decretà.:

11 cognome della signora Carla Potrata di Andrea vedova
13anen, nata a Trieste il 24 gennaio 1895 e residente a Trie-
ste, Rolane 2, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Guerrino fu Giusto. nato il 5 febbraio 1910, figlio;
2. Carlo fu Giusto, nato l'11 settembre 1918, figlio.

Il presente decreto sarà a cur:t dell'autorità comutiale.
notificato all'interessata Mi modi indicati al liar. 2 del
citato decreto Ministeriale 5.ngosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta .ne) successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Pou rso,
3696)

N. 11419/090/29-¥.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

sVeduto l'elenco dei:cognomida restituira in forma italia- i

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
'i agosto 1928, žl qtrale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927; n. 494;

Decreta:

11 cognome della signora Maria Fathiga fu Diavanni ved.
Danen, nata a Trieste il 1'.' dicembre 1857 e residente « Thie-

nieli ».

. 11 presente decreto sarà, a cura dell'autoriticouuinale, no-
.liticato-all'interessato nei modi indicati al,par. deleitam
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed nyrà ogni altra ese-

enzione prescritta nei successivi par. 4 e. 5. -

Trieste, addì 2 gennaio 1930 Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3697,

N. 11419 105 20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
3 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per 16 esecu-

zione dël R. decreto·Iegge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretol aprile
1927, n. 494;

.Decreta:

Il cognome del sig. Abram Carla di Giuseppe, nata a Sli-
via di Castelunovo il 28 luglio 1905 e residente a Trieste,
via Molin a Vento 60, restituito nella forma italiana di
« Abrami ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del.citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 0 gennaio 1930 - Anno VIII

12 prefet to : Ponno.
3698)

N. 11419/713/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROV1NCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire itfTorma italia-
na, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

fûtti i territori delle nuove Provincie con R. d creto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Cok Antonia fu Michele ved. Da-
neu, nata a Trieste il 30 dicembre 1862 e residente a Trieste,
S. 31. Madd. Inf. 817, sono restituiti nella forma italiana di
« Zocchi » e « Danieli.».

.Uguale restituzione .è disposta per L seguenti suoi fami-
gliari:

Santina fu .Giovanni, nata. 11 17 maggio 1903, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no·
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni altra ese-
enzione prescritta nei successivi par. de 5.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(3699)

N. 11419/718/29-Y.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Províncie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

11. cognome del sig. Daneu Giusto fu Pietro, nato a Trie-
ste il 2 novembre 1807 e residente a Trieste, Chiarb. Sup. 460,
à restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pierina Daneu nata Leban di Giovanni, nata il 2 lu-
glio 1800, moglie;

2. Elio di Giusto, nato il 20 marzo 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese·

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 0 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3700)

N. 11419/717 20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il qiiale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincic con R. decreto 7 aprile
1927, -n. 494;

I)ecreta :

11 cognome del lig. Danen Giuseppo fu ½icliele, nato a

Trieste il 15 niarzo 1939 e residente a Trieste, 8. M. Madd.
Inf 771, restituito nelhi forma italianas di « Danieli ».

©ÛgtÊc r stÍtiizione à AléosÑ per i seguenti suoi fami
gliari:

Antonia T)aneu nata Possega fu 311eliele, nata il 1° gen-
Tauri.enu, mogue.

..II...prescataAuctet Laarà, curoßell'autorità enmunnio,
notificato all'interessato nei modi indiçagi al garg§ 49)

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Triente, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prcfetto : Pouro.

(3701)

N. 111‡D/710/29-V.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCTA I)T TILIESi'E

Yudtilo l'elendo deî Tognomi da restituire in funna lue
liana, coinpilato a sensi de' par. 1 del. decreto MiAisteriale
3 agosto 1926, il quale contieue le istfuzioni er la esecu-

zione del II. decretð-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie cou 11. dedreto i aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il coguomo del sig. Daney Martino di Giuseppe, nato a

Trieste il 9 noveinbre 1872 e residente a Trieste, Guardiella
1805, ò restituito nella foriua italiana di / Danieli ».'

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Danes nata Barosina fu Giuseppe, Data il 22

ágosto 1871, moglie.

Il presente decreto sarà,_ a cura dell'autorità contunale,
notilicato all'interessato nei modi indicati al par.~2 del
citato decreto Ministeriale 5 agos.to 1926 ed avrà ogni altra,
esecuzione prescritty nei successiti par. 4 e 5.

Trieste, addì.0 gennaio 1930 ;- Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
3702)

DISPOSIZIONI E COMUNICAÏI

MINISTERO DELLE FINANZ.E
DmEZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 202.

Media dei cambi e ¢Ielle rendite ,

del lo ottobro 1930 - Anno VIII

Francia . 2 a a .

Svizzera . • s a .

Lontlra . . , y . .

Olanda . . . a ; -

Spagna . , , .

Belgio . . . . . •

Derlino (\larco oro)
Vienna

. (SchiJlinge)
Praga . . . .

Romania
. , . .

Oro
Peso atino

Carta

Nev: York
. . . .

T)5mFo CinaŒose
.

74.95

370 .70

02.784

7.703

107.60

2.667

4.340
,

2.607

56.7û

11.40

15.36

6.71
10.088

Oto .

, , , 268.31

Belgrado. . , . , ß3.00

núdapest Pengo) .

3.35

Mbania (Franco oro). E66.25

Norvegia . . . .
.11õ

Russia Cervonctz) 8 -

Svezia
. .. .. .

5.135

Danimarca. . ;U5

Rendita 8.50 % 07.10
Rendita 3.50 % 190 63 --

Retidita 3% 1õrifo
.

412325
konsolidato'Š¾

.
.

80.15
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.5 DEL DEBITO PUBBLtm

RettificAe d'intestazione. 1• Pubblicazione. (Elenco D. 13,
61 dichiara che 10 rendite seguenti, per errore occorso nelle tndicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito, pub-

blico, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 191 risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse

NUMERO A31310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 or 20000 143.50 Spada Maria-Virginia fu Alessandro, moglie Spada }iaria-Virginia hi Alesiandro, moglioto
di Biglieri Annibale, dom. in Roma: con di Biglieri Angelo-Giovanni-Baltista-Agni-
usuf. vital. a Salviucci Orsolina vedova bale, dom. in Roma; con usuf. Vital. Come

Spada. contro.

L'ons. 5 gg 418825 500 - Lamp Magdalena di Giovûnni, mtbile, doin. Lamp Elena di Giovanni, nubile, lom. come
in Funstdorf (Austria). contro,

a 4117ô2 100 - Scotellaro Antonta fu Andrea, nuhile, dom. Scotellaro Maria-Antonia fu Andrea, minore
in casaletto Spat'tano (Benevento). solo la p. p. della madre Curcio Nicolina,

- dom. in casaletto Spartano (Salerno).

3.50 °o 96900 120 Amato Fran.ceaco fu Bartolomeo, dom. I'n
Raccuja (Messina).

Amato Francesco-Paolo fu Emlulomeo, dem.
223112 ß01 -

Amato Francesco fu Bartolo, dom. in 11ac. in Raccuja (Messina).
• 254873 175 - cuja (Messina).

466640 175 -
e 466650 175 -

Jone• 5 % 14110- 350 - Valisa Luigina fu Augu.sto minore sotto la p. Valisa Luigina fu .iaosto, moglic di Giani
I.ittorio p. della madre Rancati Giuseppa fu Luigi, Luigi, dom. in A!a! o (3111ano)

mogi.ie in seconde nozze di Bonfanti ET-
nesto, dom. in Malco (3Iilano).

ons. 3 % ,
138920 73 - Zattoni Teresina, 3Iichele ed Agostino fu Zattoni Teresina, Niichele ed Agostino fu Do
138921 3 -- Domenico-Maria, minori sotto la p. p. del. menico-Maria, minori sotto la p, p. della

la madre Marchi Assunta di Matteo, ved, madre Marchi Santa di Matteo. ved. ecc.
Zattoni, dom. in Ravenna. La seconda ren- come contro. La seconda rendita è con usuf.
dita o con usut. vital. a Alarchi Assunta vital. a Alarchi Santa di Matteo, ved. ecc.
di 31stte3, ved. di Zattoni Domenico-3Iaria. como contro,

3 1"¡0008 575 - Lando Alfredo-Fortunato fu Giovanni, dom. Lando Alfredo-Fortunato fu Giovanni, minore
in Lavagna (Genova). Sotto la tutela di Parma Canonico Nicola fu

Andrea, dom, come contro,

3.ö0 % 1ð9750 '10 - Caretti Giovanni di Francesco, dom. In Tori. Carretto Giovanni di FranceMo, dom. In To-
o, vincolata, rino, vincolata.

3 69õ'¡21 87.50 S arella Enrico. Emilia moglie di Dianchi Sgarella Enrico, Emilia, moglie di Biar;ct;I
Ambrogio c Maria minore emancipata sot- Ambrogio, e Luigia minore emancipata sot.
to la curatela del marito Croce Salvatore to la curatela del marito Croci Salvatore
di- Felice, quali credi indivisi della loro di Police, quali eredi indivisi della loro
madre Miraraondt Regina ved. Sgarella, laadre 3tarmondi Regina, ved. ecc. come
dom. in Abbiategrasso (31ilano), vincolata, contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni o questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 27 settembre 19309 Anno VIII Il direttore generale: CuanocCA.

110Gl40ZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENnico, gerente

80244 - Istituto Pollgrafico dello Stato 4. C.


